
Di  madre  in  figlia,  storie
d’impresa e legami familiari
Nelle  imprese  familiari  negozi,  ristoranti,  bar  e  hotel
diventano seconde case, ancora più se a gestire le attività
sono donne e madri. Perché si finisce- letteralmente- con il
crescere in bottega. Si mangia ai tavoli del ristorante dopo
scuola, capita di fare i compiti in ufficio, sotto le feste si
aiutano a fare pacchetti regalo, per gioco si consegnano le
ordinazioni e si fanno piccole commissioni. Il progetto Ascom
Confcommercio Bergamo “Madre e figlia. L’impresa donna tra le
generazioni”, promosso dal Gruppo Terziario Donna, racconta
cosa  significhi  lavorare  in  un’attività  di  famiglia,  i
sacrifici e le soddisfazioni che si vivono dietro un bancone,
tra i tavoli, in cucina, attraverso storie di vita e di lavoro
che  attraversano  più  generazioni.  L’iniziativa  valorizza
l’imprenditoria  femminile  nelle  attività  di  tradizione
familiare, attraverso il racconto di madri e figlie che si
trovano ogni giorno a lavorare insieme.

Un video racconta a trenta voci, con quindici mamme e quindici
figlie imprenditrici nei diversi settori del terziario, il
valore delle attività familiari, tra sacrifici, soddisfazioni,
emozioni,  supporto  e  inevitabili  discussioni,  come  accade
quando si lavora spalla a spalla. Dal bancone del bar al
panificio, dall’hotel al ristorante, dall’armeria alla società
di  edizioni  musicali,  dalla  salumeria  al  negozio  di
abbigliamento, due generazioni a confronto si misurano con
l’amore per il proprio lavoro e un universo di sentimenti,
spesso contrastanti.

Alla  “prima”  proiezione  ufficiale,  lunedì  2  dicembre,
nell’esclusiva cornice del Castello della Marigolda a Curno,
hanno  partecipato  tutti  i  presidenti  delle  categorie
rappresentate  dall’Associazione  Commercianti,  il  segretario
generale  della  Camera  di  Commercio  Maria  Paola  Esposito,
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l’assessore comunale alle Politiche sociali Marcella Messina e
la  consigliera  di  parità  della  Provincia  Isabel  Perletti.
“Un’occasione per riscoprire e rinsaldare i legami e la storia
che  tante  nostre  attività  commerciali  portano  con  sé-  ha
sottolineato  il  presidente  Ascom  Confcommercio  Bergamo
Giovanni Zambonelli-. Perché, grazie all’impegno delle donne,
le  nostre  imprese  crescono  e  riescono  a  competere  sul
mercato”. Indagare sul rapporto tra due generazioni e metterle
a confronto ha permesso di fare emergere il valore delle idee
e la forza delle donne imprenditrici: “Dopo la buona riuscita
lo scorso anno della mostra fotografica “Sguardi di donna,
storie  di  commercio”,  quest’anno  abbiamo  cercato  di
approfondire gli aspetti vincenti e le criticità del rapporto
madre-figlia in azienda- afferma Alessandra Cereda, presidente
del Terziario Donna bergamasco-. E il video, che racconta due
generazioni unite dal più forte legame affettivo e impegnate
nello stesso ambito lavorativo, è davvero emozionante”. C’è
chi ha scelto di continuare la tradizione familiare senza
nemmeno pensarci e c’è chi c’è arrivata dopo studi e percorsi
diversi. Ma quando si lavora in famiglia e per la famiglia,
unire affetti e business, al netto di qualche inevitabile
screzio  e  incomprensione,  è  una  scelta  vincente,  come
testimoniano le storie d’impresa. “Si fa presto a dire che la
continuità  di  un’impresa  dalla  madre  alla  figlia  sia  un
percorso facile e di successo, come se il passaggio avvenisse
in un mondo immobile, tra persone uguali e che conducono la
stessa vita. Non è purtroppo così, perché il mondo cambia
velocemente e in pochi anni si è letteralmente trasformato” ha
aggiunto  Oscar  Fusini,  direttore  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo. L’amore e la passione aiutano anche gli affari, come
mostrano  le  storie  imprenditoriali.  E  quella  complicità
speciale  che  lega  madre  e  figlia,  aiuta  a  mandare  avanti
l’attività con una marcia in più.

Il video con le interviste è pubblicato sul sito dedicato

http://dimadreinfiglia.ascombg.it/


Sono  quindici  le  imprese  “rosa”
protagoniste del video
In città: Bar Foresti, Salumeria Mazzoleni, Gennaro e Pia,
Hotel Piazza Vecchia,

Panificio Pasticceria Rota Maurizio.

In provincia: Hotel Parigi 2, Armeria Fuselli, Ristorante La
Piana,  Locanda  della  Corte  ,  La  Primavera,  Ristorante  da
Mimmo- Albergo Hotel Il Borghetto, Antica Macelleria Tadini –
La  bottega  di  Pepo,  Jinsai  Edizioni  musicali  e  Stardust
Records  Edizioni  musicali,  Trattoria  Bolognini,  Panificio
Angioletti.


